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Verbale n.  32 

 

Data    08-12-2021 

 

OGGETTO: proposta di deliberazione per il Consiglio 

Comunale avente ad oggetto “Esternalizzazione delle attività di 

gestione e riscossione dei tributi minori e concessione e 

riscossione coattiva di tutte le entrate di competenza comunale”. 

 

 

In data 08/12/2021 alle ore 9,00 si è riunito, previa regolare convocazione, il Collegio 

dei revisori dei conti, nelle persone di 

Dott. Calandro Michelangelo  Presidente del collegio dei revisori 

Dott. De Mattia Michele  Componente del collegio dei revisori 

Dott. Meo Amedeo  Componente del collegio dei revisori 

 

in modalità telematica presso lo studio del presidente per esprimere il parere sulla 

proposta di deliberazione di Consiglio Comunale del 23 novembre 2021 avente ad 

oggetto “Esternalizzazione delle attività di gestione e riscossione dei tributi minori e 

concessione e riscossione coattiva di tutte le entrate di competenza comunale”. 

Preliminarmente il Collegio dei Revisori prende atto che, a mezzo pec,  in data 25-11-

2021, è stata trasmessa la seguente documentazione : 

- proposta di deliberazione di Consiglio Comunale del 23 novembre 2021 avente ad 

oggetto “Esternalizzazione delle attività di gestione e riscossione dei tributi minori e 

concessione e riscossione coattiva di tutte le entrate di competenza comunale”. 

- Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la 

forma di affidamento prescelta. 
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L’art. 42, c. 2, lett. e), del Tuel attribuisce ai consigli degli enti locali la competenza ad 

“organizzare” i pubblici servizi. 

Gli enti locali devono, quindi, in primo luogo, individuare i servizi di cui intendono 

assumere l’organizzazione e i mezzi con i quali far fronte all’organizzazione dei servizi 

stessi. 

Secondo la normativa dell’Unione europea gli enti locali possono procedere ad affidare 

la gestione dei servizi pubblici locali aventi rilevanza economica attraverso: 

• esternalizzazione a terzi mediante procedure ad evidenza pubblica secondo le 

disposizioni in materia di appalti e concessioni di servizi; 

• società mista pubblico-privata, la cui selezione del socio privato deve avvenire 

mediante gara a doppio oggetto (ossia riguardante, al tempo stesso, la qualità di 

socio e l’attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla gestione del 

servizio); 

• gestione diretta da parte dell’ente locale, cosiddetta gestione in house, purché 

sussistano i requisiti previsti dall’ordinamento comunitario.  

La scelta dell’ente locale sulle modalità di organizzazione dei servizi pubblici locali, e, 

in particolare l’ opzione tra modello in house e ricorso al mercato deve basarsi sui 

consueti parametri di esercizio delle scelte discrezionali, vale a dire: valutazione 

comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti; individuazione del modello 

più efficiente ed economico; adeguata istruttoria e motivazione ( Consiglio di Stato, 

sent. n. 3554/2017 e n. 762/2013; Tar Lombardia-Brescia, sent. n. 558/2013).  

Elemento fondante della scelta degli enti locali è rappresentato dalla motivazione che 

deve assistere la decisione, in attuazione del principio generale dettato dall’art. 3 della 

L. n. 241/1990. In tal senso, la delibera dell’organo consiliare circa la modalità di 

gestione dovrà essere assistita dall’illustrazione delle ragioni che supportano la scelta. 

Ciò, indipendentemente dalla modalità di affidamento e, dunque, sia nel caso di gara o 

di esternalizzazione del servizio o di affidamento a società a partecipazione mista, sia 

nell’ipotesi di affidamento in house. Al riguardo, infatti, resta comunque necessario che 
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la decisione renda evidenti le utilità (economiche e tecniche) che s’intendono 

conseguire con quel determinato affidamento e gli elementi che fanno ritenere che il 

modello scelto possa garantire il loro conseguimento. In concreto, la delibera consiliare 

che dispone l’affidamento del servizio dovrà descrivere le condizioni di fatto, illustrare i 

dati quantitativi e qualitativi di massima del servizio da assegnare e, sulla base di un 

business plan, dare conto degli obiettivi da conseguire e indicare le condizioni 

legittimanti la forma di affidamento scelta alla luce dei principi comunitari.  

La giurisprudenza ha chiarito che “nel contesto di sostanziale equi ordinazione tra i vari 

modelli di gestione disponibili per la gestione dei servizi pubblici locali (mediante il 

ricorso al mercato, attraverso il c.d. partenariato pubblico-privato, tramite società 

mista, ovvero attraverso l’affidamento diretto in house), l’amministrazione è chiamata 

ad effettuare una scelta per l’individuazione della migliore modalità di gestione del 

servizio rispetto al contesto territoriale di riferimento e sulla base dei principi indicati 

dalla legge: in definitiva, l’amministrazione è chiamata all’esercizio di poteri 

discrezionali al fine di tutelare l’interesse generale al perseguimento degli “obiettivi di 

universalità e socialità, di efficienza, di economicità e qualità del servizio”. Le ragioni 

di tale scelta sul modello di gestione del servizio devono essere compiutamente 

illustrate nella relazione illustrativa ex art. 34, essendo peraltro richiesto un onere 

motivazionale rafforzato e più incisivo solo nel caso in cui si opti per l’affidamento 

diretto mediante in house: in ogni caso, quale che sia la scelta di gestione del servizio 

pubblico locale a rilevanza economica adottata dall’ente, si tratta di valutazioni che, 

riguardando l’organizzazione del servizio e la praticabilità di scelte alternative da 

parte del comune, devono essere svolte in concreto, con un’analisi effettuata caso per 

caso e nel complesso” (Consiglio di Stato, sent. n. 2275/2019.). 

CONSIDERATO CHE:   

- l’art. 52 c. 1, D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446,  ha attribuito agli enti locali potestà 

regolamentare in materia di entrate proprie, demandando agli stessi enti la decisione 

circa le modalità di gestione e l’eventuale affidamento a terzi delle attività di 

liquidazione, accertamento e riscossione, sia spontanea che coattiva e stabilendo che, in 
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assenza di una specifica determinazione in merito, continuassero ad applicarsi le 

disposizioni di legge vigenti;  

- all’art. 53 D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ha istituito l’Albo dei concessionari privati 

abilitati a svolgere per conto degli enti locali l’attività di gestione dei tributi e delle altre 

entrate di comuni e province;  

- che l’art. 2 bis del D.L. 193/2016,  nell’intento di tutelare gli enti locali dai fenomeni 

di distrazione di somme da parte di soggetti privati, ha stabilito che, a decorrere dal 1° 

ottobre 2017 (D.L. 244/2016), il versamento spontaneo delle entrate tributarie dei 

comuni e degli altri enti locali deve essere effettuato direttamente sul conto corrente 

postale o di tesoreria intestato all’ente impositore, o mediante il sistema dei versamenti 

unitari di copia informatica per consultazione cui all’art. 17 del D.L. 241/1997, o 

attraverso gli strumenti di pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori. 

Che il contribuente può sempre scegliere di pagare attraverso il circuito F24, che si 

aggiunge alle modalità di pagamento decise dall’ente;  

- l’amministrazione, con deliberazione n. 38 del 30-03-2021  ha dato atto di indirizzo 

per l’esternalizzazione delle fasi di riscossione coattiva dell’IMU/TASI/TARES/TARI 

nonché delle fasi di gestione ordinaria e straordinaria relativa alla riscossione volontaria 

e coattiva dei tributi minori (Canone Unico Patrimoniale, nonché per gli anni pregressi 

al 2021 COSAP-ICP-DPA-TARID); 

- la gestione dei tributi comunali assume, in questo momento di particolare criticità e 

difficoltà economica, derivata anche dai continui tagli delle risorse erariali, una 

importanza strategica sotto l'aspetto finanziario stante la necessità di avere una 

maggiore certezza delle proprie risorse, specialmente in un ente che si trova in dissesto;  

- che, per carenze di personale in organico e di adeguate strutture interne (manca in 

organico anche  la figura dell’ufficiale della riscossione ) e dei limiti imposti alle nuove 

assunzioni,  è  intenzione dell’Amministrazione comunale affidare ad una società 

concessionaria esterna, la gestione, l’accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dei 
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tributi minori ( I.C.P. D.P.A. T.O.S.A.P. CANONE UNICO) e la riscossione coattiva 

delle altre entrate di competenza comunale non incassate su base volontaria; 

TENUTO CONTO  

- che l’esternalizzazione è uno degli strumenti per ottenere risparmi di risorse e  

aumento della qualità dei servizi;  

- che si dà corso alle esternalizzazioni quando sia ragionevolmente prevedibile che lo 

svolgimento dei servizi da parte dei soggetti terzi possa accrescere l’economicità, 

l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa;  

-  che, come risulta dalla proposta di deliberazione,  l’attività di riscossione coattiva 

delle entrate comunali attualmente affidata all’Agenzia delle Entrate Riscossione, ha 

ottenuto insufficienti  risultati in termini di riscossione;  

VISTE ancora le motivazioni espresse dal Responsabile del Servizio Finanziario 

indicate nella relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 

per la forma di affidamento prescelta (ex D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 comma 20 

e 21); 

PRESO ATTO CHE : 

l’amministrazione intende procedere all’ esternalizzazione mediante affidamento ad 

aziende speciali, società miste, concessionari iscritti nell’Albo di cui all’art. 53 del 

citato D. Lgs. n. 446/1997, di quanto di seguito riportato:  

1. gestione ordinaria, accertamento e riscossione coattiva dei seguenti tributi:  

� I.C.P.;  

� D.P.A.;  

� T.O.S.A.P.;  

� CANONE UNICO PATRIMONIALE;  
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2. riscossione coattiva di tutte le altre entrate tributarie di competenza comunale, non 

incassate su base volontaria;  

- dalla relazione illustrativa del Responsabile finanziario del 23/11/2021, si deduce 

quanto segue:  

-  la durata dell’affidamento per il periodo di  36 mesi;  

- la procedura di affidamento viene fatta ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016; 

- il valore stimato della convenzione è stato stimato in € 200.000,00 al netto di Iva se 

dovuta;  

- è stato previsto  un aggio a base d’asta pari al 6%; 

- con un capitolato prestazionale verranno definiti ulteriori aspetti non contemplati in 

tale relazione;  

VISTI ANCHE  

i pareri favorevoli in ordine alla Regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art.49 del 

D.LGS 267/2000;  

Il Collegio dei Revisori, tutto quanto premesso, visto e considerato,  

ESPRIME 

Parere favorevole sulla proposta di delibera di cui all’oggetto.  

Il Collegio dei Revisori ritiene però, che, già in questa sede nella proposta di 

deliberazione, l’amministrazione fornisca opportuni indirizzi al Responsabile del 

servizio finanzario dell’Ente che tengano conto di quanto disposto dalla normativa 

vigente nonché della necessità di garantire una effettiva concorrenza. 

Per quanto concerne la circostanza che ancora risulta affidata all’Agenzia delle Entrate 

Riscossione la riscossione coattiva delle entrate tributarie, risulta necessario rescindere 

preliminarmente la relativa convenzione prima di procedere all’affidamento in 

concessione ad un nuovo soggetto terzo iscritto all’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 

446/97. 
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L’organo di controllo rileva inoltre che parte delle eventuali entrate da recupero 

evasione potrebbero essere di competenza della gestione dell’OSL, organismo con il 

quale, bisogna, quindi confrontarsi anche per definire la ripartizione delle relative spese 

della esternalizzazione.  

Il Collegio dei Revisori si riserva ogni approfondimento a seguito della predisposizione 

del capitolato d’oneri e del bando di gara.     

Il presente verbale deve essere trasmesso al Sindaco, al Presidente del Consiglio, ai 

componenti la Giunta Comunale, al  Segretario Comunale ed ai Responsabili di settore. 

 

          Il Collegio dei Revisori 

      Nome Cognome – Presidente   

                 F.to dott. Michelangelo Calandro  

Nome Cognome – Componente  

F.to dott. Amedeo Meo  

Nome Cognome – Componente 

F.to Michele De Mattia  
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